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MHLinimiii!? 


P; baslolo chi! il primielf-o ilcllu 
specifìciilo Poriolisnio OUroncsu si fos 
se alloiilaiioUi <laira{conc teatrnrio, per 
fare riaddonvienlarc in idìi p''“f<”"I' 
sonni gli altri artisti r,lic avevjinn nella 
eoinodia rincctriao d’impersonare mi 
parlilo di protesta. Calato il sipario sui 
turpilotpii maslraeehiani e stille gnu- 
sconiitc dei puritani dell’ordine, la i>la 
tea ha sibilato mescendosi al loggione, 
o (Ilici d'à palchi so i tornati deridenti 
lontani dall' iriiporUino belare delle iie- 
core c dal rumore delle e.oruiize di 
latta degli ulani ixir Inirla. 

Sono rima.sl.i snirafcoiie artistico 
tra i ruderi delle torri merlale di earta 
pesta, tra gli aUani dei mulini a vento 
di cartone, alcune cojiie di D. Chisciotli, 
lo s(inadrone spezzalo e relriio acciac¬ 
cato. 

Qualclia loiolesco individuo sebi 
guazza e medita sulla l'ragilità di tante 
cose; qualche amico retrivo ed onesto 
che mi eompituige per la mia credu¬ 
lità e il sorridente l'elenio sor riden¬ 
te, passero c(.)trouosc che gridava tan¬ 
to per ridere, or ride tanto |ier farsi 
senlir ridere, snohicamciuc..-. Cretino, 
più volle cretino, crctinissiiuo!., 

.Apjiello alla risco.s.sa ! ! /’i.. ma 

non desolarci Vargos, non desolarci 
e.on cotesie, tue teorie d' olire Cotro- 
ne, tu manchi da qui'slo tuo paese 
da :10 anni, tu hai la poesia del paese 
natio e essi'iulo vissuto in‘paesi d ive 
gli uomini si distìnguono dai bi'uli per 
quella sentimentalità che si cliiaiVia 
carattere, credi e giuri sulla piossilii- 
litii che i tuoi compaesani ahhino euird 
ture.... oli povero illuso, oh I povero 
canzonalo ! ... 

— Ma no, ri.sposi io a (|U(*) caro 
eccc/.imale amico, no, assolutamente 
non à possibile che Tizm, Caio, Sem 
pronio si freghino... le mani senza 
vergognarsi dell'atto.. Come?... hanno 
firmato, hanno promosso, mi hanno 
pregato di accettare la direzione del 
giornale, hanno provocalo mia riunio¬ 
ne d'industriali c di non industriali 
per cantare le laudi sulla neees-sità 
d' un giornale ed ora ?... 

— Ora, mio caro fxjeki, ora che 
è il momento di fare onore alla pro¬ 
pria tìrma, sentono Torrore di farlo, 


semplicemenle pcrchà non vi A più mo¬ 
tivo (li farlo. 

— .MIoi'a Mastracchi avrehlM* ivi 
ragione ?,. 

— Non dico questo, non dico prò- 
[H-iamcntc qu(.'sio mal... 

— Tu mi allerri, tu mi terrorizzi!, 
ft frollilo, e Iroppii nefando.., 

— E |Mire ì> cosi 
rtsci fuori dalla farmacia De Ven- 
iiera in lino siobi d'animo che faceva 
picUi alla mia ragione (poichi' io di¬ 
stinguo tra stato (Taninio e sla'to di 
volitività, tra statò psicologico e .stato 
idisilogico). Volli subito aviire le prove 
tangibili delle assi-'rzioiii burberamenUv 
heneflclio c.... avea ragione., avea pro¬ 
prio ragione.('orninciai (lall'inlcrrogare 
un exCons.rc Comunale .sulla con ispel- 
Lività liuanziaria (fella sua promessa 
fissata pro-gioriiol(‘: cadde dallo mi 
vol(-ì e rialzandosi non volle pagare, 
mi rivolsi ad un battagliero della lotta 
amministrativa, mi rispi^se imiii’(?oanil() 
alla &>cielà degli Industriali che ([iiel 
giorno gli avea fnUo pagare le allrijs- 
sate bolleile e mi risposo: .Ma io non 
ho nessun iiileresse se esce o no il 
giornale: 


Ingaggiala la lotta fra due candidati 
Marchese .Alfonso Lucifero e T. Cciloii- 
nelbi l,'. Morelli, le elezioni pioliliche 
ultime nel Collegio di Coti-one parvero 
assumere il tono di lusprissima liatta- 
glia fra i competitori dell' uno c del¬ 
l’altro |)artilo. Tbi orgaiio'locaìe,il“ffor 
riere Cakihrcm,, diretto dal Signor 
CiisUivo Piinzo, diffondeva il verlai mo- 
relliaiio e quasi che raitaecatozza al 
candidato Lucifero da parte del Cav. 
Morace fisse gravissimo torto, quel 
giornale lo punzecchiava cunliniiata- 
mente Uno a clic il 12 Ottobre lOlff 
iin articolo anonimo af>crtam(.‘nte lo 
diffamava, con ingiurie e. con ealiiiiiiic 
liasale nella tm-nzugna. 

Il Cav. Mtiracc, la cui vita onestis¬ 
sima tratleggeremo più avanti, colpito 
nella saiiUtà del suo jiassato c dei suoi 
principii, ebbe un iicrissimo moto di 
sdegno e scnz’allro sfiorsc rpiorcIa,cùn 
facoltà di prova, contro l’anlore del- 
l'arlicolo- il tipografo-il gerente ed il 


— M.a, gli risposi io, eri pure, tu 
l’i’a (jnelli che gridavi per opporre ima 
diga al .dilagare M-astracchìano. 

Ma orami M isi racchi k esautorato. 

— Oh! ombra di Mastraechi psr- 
ehò non ti riholli e non torni a mate 
rìalizzarli [ler rivenire, a fare ir(>ni!irfc' 
con le lue smargiassato. 

Ma verranno, giiiraddio le cb'zio- 
ni ainmiriistrative, verranno, e trove¬ 
ranno tra Inro e l'urna ima bocca spa¬ 
lancala che vomiterà fiamme incen¬ 
diarti contro questi ipocriti cIk.i diinda- 
no degli eletti. 

•Appello alla riscossa!.. Si.cquan¬ 
to prima, coi firossiiiii numeri, grazie 
alb.i fioche persone oneste e di carat¬ 
tere le (filali, facendo onore alla pro¬ 
pria firma e considerando clie un gior¬ 
nale locale è iiohile mezzo fier biasi¬ 
mare il male e noiiliearc il hene, han¬ 
no versalo una quota a fondo jierdu- 
1,0 e corrispondomi ima rata mensile 
fier alimentare il nostro fieriodieii sal¬ 
do ti immuCahtle nella sua divisa di 
« Verità >. 

palumbo 


soslenilore del giornale. La-causa, dopo 
qualche rinvio, verme fissata fier 1' u- 
(lienza del 2 Oltohi-(,>, innanzi al Tri 
biinalc di Catanzaro. 

Trofifio grave era stata l’offi'sa per 
cliò il Sin. Morace sentisse il bisogno 
di fiicgarsi allo lusinghevoli proposte 
dei (fiierelati, ed in ispce.ial modo elei 
Sigg. N. Luigi Pimzzi e del Gerente. 
Così fino alla vigilia del dibattito. 

L'inlcrcessioiK' di alenili arniei lo 
focei-o desistere mercò ampie c .soddi 
sfacci,ti dicliiarazioni da parie di lutti 
i (fiioreluti che (fui, per la verità ri- 
fiorleremo. 

I* ilìi'hiaraziont' ili Puiizo (hi.Jiavo 
2* , (li Liiiifi N. PIriizzi 

.. ili Miimna .Agiwfiiiii 
4' iliifKisiziiMii! ilei T. C. blulirrto Mori-lli 
rp (Viiiaii.iiza iniKiiizi ul lì. Oiimmisfiacifi: 
hichiarii io ijiii sottoHoritto ili avere la fiìù 
alla i-il illiuiital,a stima pel (lav. [loraeiiii-o «Mu¬ 
raro, j'slamnonui TOperioro ad ogni «iNpelto, 
sia nella vita piibblioa olio privata. 



Desistenza delia querela Morace-Punzo 
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I>ii;liittrii «Itrt’sì elio i|Ufiiiio fu lin ino |iiili 
liliontii noli' finioiilo iliil titulo, un l'ortn Morn- 

sul gioi'imlo (lon'ii'ro < alnliroMO, eli ('nlrrmo 
in cliitii. 12 flftoliro 1013, n<in )i<)Mit(o ossoro 
dolormiiiuto ohi' ilnll» |iin ilojilorovolo nmlvii- 
KÌiìi nmiiuu. 

Mi iliohimo gratissimo aJ (’av. Moruoo di 
avpi'o lolnrilo allo vivo piillftoitohini faiiogli 
|M'i' ottonorc la ilciiotoii/'.a 'lolla i)nor'ola 
in oogiiito alla [lulil'iioiuioiio ih'l aii|iri). roana 
to (lo)ilorato »rtii?olo. 

(HhSTAVn IM'N//) 

Toiitiniriiio; Micliclv LìtniUe 

e Lnij/i 

Carissimo Mìatrrw 

l'il l'resontof' jior <lii liiaiHru nel niialo pili 
assointii la mia si,ima iuiuiutata o inalterata. 

DuoUni aeinpiiopmoiito oLoooaa stima in una 
peniiea oontiugonza sia stata travisata. Intendo 
fiarlnre ilei l'uiiiosiiartiooln dilfiimatorio del Sig. 
tiil.stavo Piinzo, apparso nel CorriereCnìnhrrsr, 
dtiraiue il periodo oletl,orale imliiioo. Il fervore 
della lotla, il lavoro furraggiiioso. la proihizione 
inedii'a di stare lontano dallo siain|ie, non mi 
foooru attendere a uossuna owa. f.'artioolo sfug¬ 
gi al mio Oontnvllo l'h'', se por poofl io avessi 
saimto doJ lihello in osso raooliiuso, ne avrei 
proibita la stampa. 

(Jiirsto provvedimouto sarebbe stata log- 
gittimn oimeegnenza doiramioizia fi'ateriia ohi> 
sempre a te mi stringe, di nuoiralletlnosH lam 
siiotndlne d'alTari ohe mai volino meno. 

Luigi Pirozzl 

tiririipo Corolìere. 

lliforendoiiii aJrartieeln dillimiatorio horitto 
dal .Sig. (j-ustavo Ponzo nelle ultimo elozioiii 
pioUtiolio sul ‘^Corriere CaJnhrese^ ora amo, co¬ 
reuti* rospmisabile 'lei giornale, perfetta monto 
ignoto. Uiohiosto da me il Sig. (justavo l’uuz's 
so vi fosse nel iriurnale alounoliò di oouipro 
mettente egli mi rispose i-he oiò non jiotovn nò 
doveva riguardarmi. 

Tengo peraltro a diohiurarvi ohe ho per 
voi la massima, stima, per non dire devozione. 
In linaio ri»ale al tempo in eiii i miei paronti 
tatti orano addotti alla vostra casa ili propriotil 
dei Sigg. Caivauo, in Piazza Puomo. 

Agostino Murano 

Quando eonipnrve sul giorualo Cnrriere 
ColMirese, un arlioolo diftiimutorio riguanlante, 
il Puv. Di.imenleo Morace, rimasi dispiiu iutis 
timo por tido piibblioazione e perchè ooutrario a 
ipmuto era ]>ro3tabilito nel mio programma ohe 
esoliiileva ijnestioui personali di ipinliinqiie .sjte- 
cie come diohiarai in pubblieo. Xego di aver 
sostenuto il dotto giornale, rhe imn rappro- 
semava il mio organo iiHìiiialo eho ora iu- 
veoe l'Azione Calnbroso di Koina dirotto dal 
Prof. Pa)>nrazzo (TÌusoppo, auimottj.i tuttavia di 
aver pagato alcuni gioruiili, souza alouua 'listin- 
ziouo |)er artio,oli o oorris[)i>udouza riguiirdnnii 
la mia oandidatura. Por la pubblioazione del- 
rarlieolo in qiiistione fui auohc dispmoiuto per 
il fatto eho il P'av. Morace, lino airepoca del- 
rartioi.do iiioriniliiato, a ino scoiiiwointo di per 
souaora stahi iim-he pregato da una persoiialilà, 
ouuiuuo itmiou, di sostenere la mia oandidatura. 

Tengo a diohiarare ohe io ho illimitata 
stima del Sig. Quv. Domenico Moraoc c gliela 
diinóslrai qnamJo lo conobbi porsoiialnionto qual¬ 
che giorno diligo la pubblicazione dcU'iutiooIo, 
in cui venne a casa mia in comuiissiime col 


Do Volinola o Prof. Pozza ]icr intorpollarmi 
S'' accettavo o mono no coiuradittorio in pub 
blico contro Poimr. Lm ifero. 

Tt'lteiUc Voloiiaelio 

UMBERTO MORELLI 

Il C;iv. I liiiUTt(.i DilllZU, iilolitl'H Cù!'- 
rtivoiio lo IraUivo ittìi' In gonerosa i.lc- 
sisloiiza ilol Cav. Moraci' a faviiro dui 
fraf' Ilo Gustavo, si poriniso dii'c ai 
Sigg. .\vv. Turano C I.iiccntf incHrii-aii- 
doli di rirerirf ni .Mornee: so non do 
sisiln dalla iiMcrL'la mi varn’i di tuui i 
mezzi |ior oolpirlo, specie pereitè es¬ 
sendo egli stato assessore del LL PIA 
Jiii avuto lavnri comunali in società 
con appaludori del lungi i. 

Il Sig. .Morace che ha votato tutto 
se .stesso al heiic e alla, ])rusperità della 
sua (iotrone alla quale ai sente cliia- 
malu poleiitcmeiUe al punto da traseu 
rare i suoi più legittimi iiilorcssi, di 
fronte ad mia ingiuria elie rinnegava 
la, sua fede alle istituzioni citindiiie, 
foce Sapere, a mezzo degli stessi .Avv. 
'l'iii'ano e Avv. L. M. I^ncenU*, al cav. 
UmherlO Pmizo di attendersi aiiclie 
lui una qijerela di dilTazione, con fa¬ 
coltà di provo, 0 già il Coimii. Avv. 
Francesco Spizzìrri.aveva avuto l'in- 
ciu'icf) di sporgerla. 

Eiopo maliiro esame il Sig. Puiizo 
Umberto, coidcniporuncamciite alla di- 
cliiazione del fi'atello riln.sciava la se 
gucnle dicilinrazione. 

Diebiaru in qui iwiuniic.rilK) di uverp In 
maggi'iiv c più incomllziouiitn ztìiini per il Pav. 
Diimeiiit'i) Miirncc, giilautuoiiiij <i tutta prova 
nia nella vita l'ubldica clic privata. Dichiaro 
aiicura elio Ih doaiateuza del prolodato iloracc 
l'atta a favore di mio fratello l.iustavo è 1’ef¬ 
fetto delle nostro vive sidlooitazioiii e della ge¬ 
nerosa ado.Hione del qiiftlcr.iiite, e che però è 
falso che costui -ria slatti eostrett't a deaiztero 
per tema, che egli pijtosse essere culpito nella 
ipuilitù di ex asscssoro del isomuuc ili Gotroiie, 
carica che il Sig. Morace ha tenuta sempre lo¬ 
devolmente e con limmirevnie scrupolosità. 

Col rune, 3ii SeUrm.hrr 107 f. 

Umberto Punzo 

Ptr l'attiiUìiirìU't tirila /trina tiì f.ònlterfo /‘aneti 
fa I.aigt. 

Aw. Luigi Michele Lucente 

Fd orati noi resta non tdie mi com¬ 
pito da assolvere: Rendere di pubblica 
ragione tpialcbe cenno bingrtdieo su 
ipiesfo modello dì cittadino, esempio 
di padre, e di patriota 

Secudogonito di madre vedova sin 
dall'elà ili 7 anni si trovò solo e in 
lotta contro le vicissitudini d' un ira¬ 
condo fall) clic volle bersagliarlo e 
che egli stidò e vinse 

Giovanetto, temprò la sua volontfi 
nelle maggiori privazioni e, nel sa¬ 
cro rogo della vita inililar.', mlulto, 
temprò le sue energie: eccolo dunque 
armato e in faeci i airtivvenirc cciinc 
un soldato aulico che attende l'ineso- 


rahile nemico ni vinco |)iù periglioso 
)ier vincerlo o morire senza fiiegai-e 
il dorso a ti-slililà elle umiliano. 

.\p{)ena pagalo il suo tributo alla 
Palri-a si congedò dall'Ksercito dove, 
snbordìnalamente al suo grado dì Fu 
rieri'consea-iiito per meriti speciali, ave¬ 
va Corrisposto con vanto c lode a- tutte 
le più delirate nùssioni aOldategli - fra 
t|UOsto, la più onorific i, quella clic pid 
aitameiiU' depone sui meliti d’un Sol 
L'Tiniciale (|uella eioò d'istruttore dei 
ploloiii allievi iilTiciali e allievi ser¬ 
genti. — Il suo congedo militare e 
il suo stato di servizio certificano die 
i 5 anni di soldato furono inrontami 
nati e d'iner‘mento alle sorti dell'F.ser- 
Clio. 

Quanti dei stioi allievi ora non • 
sono ormili dalle sjadlìnc .al servizio 
della Patria l- Ed egli stesso ne ira-ssc 
maggiori virtù di cui iiesvilup|M*i l'ef- 
lieaiaa sempre jiel servizio 'iella Gron¬ 
de Patrio in 1 anni die fu Vice Direi 
tore nel Tiro a Segno di Golronc. 

Qualclii^ liocuineiiUi: 

Un emconiio lusinghiero o fraiieo 
espressogli nella sua f|ualilà di Vice 
Direttore del Tiro a Segno dalla Pi-e- 
sidenza et ii foglio N. TniS del 1. Luglio 
UXiy. Ne stralciamo un brano: 

a) <Vcrrd iiieiin ad un [iredimo do- 
« vere, che è poi un bisogno deiranimo 
« mio se min esternassi all- S. V. 111. 

« la più viva gratitudine o la yiiù pro- 
« fonda ammirazione per l'iiiiera alta 
« monto meritoria eh’F.tla lia .spiegata 
« per la riuscita della Patriottica festa 

< della armi. 

< Tale opera s'iniziò con le coni 
« pilazit.mi da Lei falle del itrogramina 
« e del regolameiiU) die decisero del 
4 successo perfetto c leenleameiite ot- 
<s (imo. » 

II) Foglio N. S07 delll in Dicem¬ 
bre moti tiol liliale )iartccipandogli il 
dispaccio ddl.i Divisione Militaixi di 
Catanzaro col quale era noinimito Di 
reliore della Società, del Tiro a Segno 
gli esprimeva •« il suo vivissimo com- 
4 piacimento, sicuro che F Istituzione 
4 avreblw irutt'i. come per il iiassato, 

« boiicfìcii non lievi della di lui oyiera 
<i aniiirevi'ile e diligeiilissinia. > 

c) Kviglio N. 3WI delll IS .Ai»rile 
lidi col quale la Presidenza gli tributa 
mi plauso caloroso per ratto wru- 
mente generoso i.'be fece anticipando 
lui la somma occorrente jier Facquisto 
dei fucili < niKivo titolo, dice il foglio, 

« di be.iemereiiza da aggiungersi ai 

< tanti che la S. V. lui già verso la 

< nobile Istituzione. > 

Ogni nostra parola di meritevole 
lode che aggiungessimo a questa pa¬ 
rentesi della vita spirilualc di Di.)mc- 
nico Morace sarebbe mcsdiiiia [larod 
pur oss'.'iulo informata dell'alta stima 
c considerazione yirufoniia die abbia¬ 
mo per lui. 

£/;Sii prup'^sla dd Coloimello Fodc- 





:ì 


raivi il Mini-^ti " (K'ila l’oiiuravii 

d'un snl*>niu' fiioiiiuiii per l'')])erii iii- 
U'Ilijj'ci)li', pieiuiirosa >';>li-rte da lui 
spiccala pel luafr^'ii.ire iiierLMiu'iil.' > datn 
all' Islitiuii'iii'del Tiro a Seiru,, in Cn 
Li'OIK'. 

I''. poirlii''' siani" sul ^•i,ln1p.> dullu 
(puditii c dei tuerili senlirueiiliili del 
Cavaliere Morai’e piai-eiui aeci'iuiai'e ad 
uii'iilira pai’onlpsi nella ipiale è e.oin- 
prosa una. aUii umauilarieii'i spiccia 
da lui titìllc IrisUr uerasii.'iii dei lerre- 
lui'ii di Culaliria liiOà e l'.lDS. 

Appena le prime desolanii notizie 
dell' inuaanc tlisnsiro ivrvi'unerii a Ci.i 
trulle il t'av Moractt ;i proprio speso 
partì iiiunodialìUueiiLC alla voliti d-i 
luoghi pili eoll'ili <■' pi.’l’lù l'opera sua 
di conforto morale o liiiauziario, visi¬ 
tando, con pei'ieolo di v ita, eptei paesi 
su e.ui ri.>rreud;i calaslrofe più che al¬ 
trove si era proiiuiiziata; — A Pnr- 
gheli.'i. Filili, Zfi'.’canoiioli, Zauiar- 
r.ì, Fiseojno. tr.isportindo oviiuipie 
indituieuli e vivere. Ma rni le o|ioro 
d’occasiotie che in quei fr.aigcnti gene- 
ralmetiie compì ehi con cuore vutas' 
al tiene altrui, una ne porta ancora i 
segni lodevoli C generosi del cuore di 
Morac.e: li csiiipanilc'di l’arglielia croi 
laudo schiacciò i genitori di due [i > 
vere orfanellc e la sventura si sa¬ 
rebbe [lid saltellata sui loro domoiu 
se il noliile impulso del Cav. Mora-;e 
non avesse indulto il Marchese Ber 
liiigieri a rarcugliere (piellc due etere- 
litio e farlo ricoverare iti queslu orfa 
notruliu dove anci.ini si trovano rd si¬ 
curo dille iiei|uizic umane e <iella mi¬ 
seria : sono le Signorine De Vita che 
certamente dtd doloiMSO ricordo della 
sventura che le cólpi non è disgimilo 
quelle dei loro bonefattori. 

K non è questo mi docunienio vi- 
velile delle qualilii murtdi di ipieslo 
buono, di questi •onesto lavoratore con 
Irò il quale si accai>igha feroite l'invi 
dia c la gehisia di qualche rettile ve¬ 
lenoso tninando sempre quando pos¬ 
sono il su|>éi‘bo edilicio ch'egli si h 
costituito con la volontà ed il lavoivd 

I Jimnte lettere auonirne.o calunniose 
noti sono stale iiiviah'tù rneiten,-di del¬ 
le industrie d'Itnlia con i qiiàli il Mo 
race industrinle è a conialt.o per legami 
di commercio'? ne ho letto qtialeuiia 
elle i desitnalai'i bamio limandalo al 
Moriicee.onrcrmandogli la lorojàiì alla 
stima e li loro hieoiidiz.ionaia lidticia. 
Di questo ne parleremo nel tratto bii.i- 
grallco riguanlaiito la vita del Cav 
M'trace nelle indu.slrie e nel eomincrclo. 

NeU'alira tlolurosa ealustrofo del 
lorretnofo ilei 11)08 lo ritroviamo st'tn 
pre od .ancora pronto ad elargire som¬ 
me H cmiporar-si per i suitcrstiii. In 
quest'aura occasione devesi alla sua 
sollecitazione radibi/ione della Caser¬ 
ma Castello a ricovero provvddi nz.iale 
di lOi.i feriti : Il Comandante là Divisione 
Militare di Catanzaro annuiva alle op- 


portiiiie rieliiesie del Cav. Morace i' 
quale si coiperù pure per la c'.ostni- 
/ioiie di Inraeclie in -S. Costantino 
Calabro. 

Per l'ojM'i'a sua spiegata in queste 
dolorose circostanze, S. F,. il Minislri.» 
degl' inli'i'in uli conferiva un Diploma, 
Mensione Onorevole e Mi-daglia d'Ar- 
geilto ed un breve ma idoqneiile eeiuio 
di lode elle il Fresideiitc del Comitato 
di ttoli'one gli Iribulò ne! resoconto a 
stampa pnbblie-ato il gn Novembre l’-iOh. 

Commercio — F.d entriam.i ora 
nel più intenso e capitale periodo della 
vita del Cav. Donieiiiito Morave, nel 
perio-lo comiih'tivo qiii'llo die è il com¬ 
pendio di tulli i suoi sforzi, e dello 
sue oii-’Sle audacie: il commercio e 
r industria ! D.dl i malaugurato sua im- 
l>resa dell'acquedotto di Croiiaiii 
in cui ha ancora HdOjij lire in peri¬ 
colo di e.ssere travolte dai ilissesto H- 
iiaiiziario di quel e.oniune, airiiicarico 
che il (.'av. Orsini, gli delle di dirigere 
e coadiuvarlo iieU'impresa del fu Pasti- 
lieio Fratelli Orsini e da qui al suo 
lìi.irenle Fastilieio d ive, lavoro e eapi- 
lale si danno la mano, è tutto mi ere- 
sccii'lu di faiiivilà intelligenti c tali 
die ora la jiosizione del Cav. Morace. 
è delle più mvidiabih grazie alla sua 
pcrsi»ieacia in eommorcio, olla sua iti- 
teiiierata onestà ed al giudizioso as 
sello amministrativo o meccanico die 
egli ha saputo dare allo slabilimeiilo 
sotto la ragione sodale " Hsraoe-imslrada,,. 

Óuatile invidie, quanti sordi raii- 
eori e quanto oecuhe mene di (lerver- 
si non Imniio e non eontiniiano auro¬ 
ra .a spuntarsi, armi insidiose, e con¬ 
tro il Morace iiensonttlmcntc, e eoniro 
lo sue operazioni eonimereiali. 

.\blnamo accennalo alle lettere a 
nuniine pervennte alle Caso con le qii;i- 
h tratta il Cav. Morace, e dirò qui che 
fra le altre Ditte cui pervenm-ro quel¬ 
le lettere, raggiunse lo soo]io maggio¬ 
re ipidla che indirizzala alta Sjietlahi- 
le Dilla G. Stnk.v di Venezia, in rispo¬ 
sta offriva al Morace interi carichi di 
vtqriri che il Morace ritinti'.' per non 
sapere come sfogare in Coi.i'oiie il co¬ 
lossale smerdo. 

A ciuesii doeumclUi aggiungasi la 
lode s[)ec.iale di Monsignor il Veseeiva.) 
ili C^jti'oin? il quale in apposita dichia¬ 
razione episcopale circa hi spartizione 
dcH’obolo raccolto a boiicflcio dei dan¬ 
neggiati Iribulò un volo di < lode c 

< di riograzianif-‘nU> al Cav. M'iraw il 
« quale slidtmdo non lievi disagi a pro- 

< prie speso insieme ail altri volle 

< portare iiersoiiahiieuic ai danneg- 

< giaii il conforto di ima peisona amica 

< ed il soccorso raccolto dalla eilla- 
« dinanzi) Cotronese. >. 

Questa sua ra|>kla tisceusiono alle 
più alte sfere commerciali menli'e su 
scitavo, da ima imrlc malvaizie invidie 
e gelosie di pi.-3zza, dall'altra lo toglie¬ 
va dalla mediocrilù motlendùlo in vi¬ 


sta i.hive meglio imò e.ssere collocato 
chi ili ogni eategoria sociale )iredomiua. 

Due vi.)lte cuiifermalo ('iiiisigliere 
d'.'lla Giuiiera di l’omruere.io di Catan¬ 
zaro, Presidente dell'Assooiazionelndu 
striale e |■',.)mule|•dale di Colroiie, ha 
sempre iitiliz/.ata ogni earie.a alU-lata- 
gli interessandosi cahlamenlc alla clas¬ 
se commerdaio. 

Quale Coiisigheiv della Caiiier:) di 
Commercio iioii inane:) mai alle toi'iia. 
te cnnsllinri Dall'On-irevole eausc.sso 
furono aul iate a lui missioni ddicaTls- 
sime, d'-gnissima quella pf.'sso il .Mi¬ 
nistero di .-V. I. C. rilleUenie, la pratica 
<c sul f-nido per le bor.scdi sliidio c as¬ 
segno di liro.-.inio di pratica contmer- 
(’iale all'o.srrro; >si)slemie anche stre 
tiii.'imeiite hi non esditsìonc di un com¬ 
ponente nclht coiitmissioiie permatieii- 
le pel c:>iifci'imenlo dello borse suddet- 
le, e su SU I proposta fu conformalo il 
Presidente delia Camera di Coiimicrcio. 
di Napoli e.lie Ile i-ra stalo csdus),i - 
(parlo dd ('omm. Giovanni Mauro). Ma 
d-)ve più la sua parola ilivi.-ntava cal¬ 
da ora quando iratlavasi di ci.iseslrel- 
Umieiile inerenti alla nostra Coiroue c 
sciiliamo il dovere ili accennare a quel¬ 
le pratiche riguardatile 1 due p -rti c 
la Stazione fi*rroviaria 

Nella Congregazione di Carila in 
CoLi-one- e nell' istituzione delle cucine 
economiche egli fu la vil;dit.a più atti 
va e più assennata. 

Lo tr<iviamo ancora Diivttoro dd 
M'.iiite dei Pegni in cui l'opera sua as¬ 
sidua a diligente purlò il pareggio del 
capitale iimLiiaute. e tuauieime aperto 
il verbale di vendita degli oggetti pi- 
giiornti iier ben wniotto giorni riuscen¬ 
do a che nessun vaiiiiiiro aeiiuislasse 
gl'iudiimoiiti dei poveri derelitti, anzi 
a sue spese riimovò |i'.U'i‘c.elue hollelle 
0 ue fallilo fede il Segretario Prof. Coc- 
eiiri, il Cassiere Prof. Cozza od il eiirit- 
piaiito Presidetile Barone Oalluccio. 

Per r i.'pera spiegata dal Morace 
per la Congregazione di ( arilà, iiifor- 
miiio (picsti due documenti: 

U 1/1-7-UN >7. 

Ncir(H.’i.'UhaR- i'ii.' 0 viit<l iillii tS. V ili'lla nom¬ 
ina ili !.. IH.Si! <1 luirci’i'i" dvllrt l"•la■ 1 l>ilità 
t.'i linai me a jicr lu u'catiouc ilii li.-i touutii. .linn 
al izMiLiiin 11 . h.. he ronde aontitr griizic per 
riH.ierii )liaaiiil.ei-i-Tyial.i od iniolligonte iiroatntii 
li. |)rii di dot.tn orodiui, iiiioho a nomo ili tutti 
i lui.-iiiliri di qiioaia Pcnii.'i'ogaziiiiii''. 

Segue uuelie rii.-evuta della oeutahilitìi Co- 
lioinio, teiiutn dui Sig. Hregnu-io .Nieuti'ra. a 
tutte il ir> agosto IHtiT. 
la) animo 

N Galluccio 

/; pt lir-i mn 

<li (’ririlA *.■ «loleute 
ili ptT'llTO U'‘lln b. V.. |ii;r «li Irg- 

un*) ilei iii<‘inl»n jjiù attivi, otl u uiìq laezj'.') 
Lo ti'iliuta uu voto ili pliUi'^o per la rfuJort-o o 
dilìgente «jpera a i«t(«) il 1907, t»ia 
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linaio inombro (lolla (loiiiri'osaziont', ohe i|iialu 
Ilifottoro ilol Molilo di Poloni. 

AcouIkii intauio i più alfottiiosi «dilli da 
tiai’lo di nini i ooniimuonti (jiio^itn (\)nj{roira 
/.ione od i iK'nai della min slìma. 

fi 

N. Galiuccio 

Nuli poteva no l•(‘sla^col^^)ulbl■•a le 
tante beneniQivn/.e di nn uumo eli'' 
seppe iKissace dalla triste infanzia ai 
più eospiqi.ii segjri sociali e (inniiziari, 
e su proposta, di S. E. Nini, Sua Mae 
slà il rtE con R. IXvi’eto 2 (ìeniiaio 
l!)i:i lo nominava, Cnvaliero della Co 
runa d'Italia. E qui lascio la parola 
scritta alla Giunta Camunialodi Coirono 
che in (piella ricorrenza pl’iiniavo in 
data 2! Gennaio 1013 la seguente co¬ 
municazione. 

AdnHUHZ(t dflht fTiitiUu Muniripah 
• >/ ijinrm i'.à (•'eiiiuìM VAVi. 

Nel >;i«rno 23 del mese di Uouiniin iai.3 
vniiiin per c-iira dui Sìg. Si'ulor Ititùic Ttin- 
(nii'do. ff. Hiiidfton, eouvivnm In Giiiiicn miini' 
eipile, cnll' iutiii'vnntn dui Segrotitrin rnmnunlc. 

Sono presunti i denori: 

1. .Seiileo Dottor Riei'ardn - 2. Citviilinre 
Dottor Alfuiido — 3. Candela I iottor lluoeo — 
4. Pitaacio Virionnzo. 

D Prwddéiilo dicLiarii a|>erre In Midma 

LA miTNTA 

llitomitoche r.\s?BS6ovedei LL.PP. sioiior 
Morace Domnnieo ù filato, con rtvionto Dcereb.*, 
su [iropusoi di .4. M il Miuisti'O di .VotcoIuim. 
Indufitria o t'ommereio, iasisnilo della Croce 
di OaTidiero dalla C'iimnn d'Italia ; 

Coudderato elio il fiignur Domanion .\lo- 
rncp. nella C'i;plira''-ioue delle sue «ttÌTÌfji, ha 
sempre tara meritato dolili rittadiiniii/fii, che lo 
ammira altamente per lo fina rettitudine. ]tar 
la filili onefitit, )K'r l'amore e le euro i-he ha 
por la pubblica c'osa. Che, come uomo privato, 
eoi laToro indefofifiO O l'on onefitù. aeriijiolosa, 
lui fiapiito forniiirfii una lirillaute iwsizione ; olio, 
eome ,\iiinnnistraioro del Coiiimie, oome l’refii 
dente dcll'.Vfifioeiazione Comiiiorei.ale di (Questo 
Cireondario, come Din''t[.ore dellii locale Soe-iela 
di Tiro a. Heitno, ed in tutte lo altri! eariche ohe 
lui lioperto 0 copro, bu fiiiinpre ispioiraio o]iara 
oofii attiva, eflieiu‘.o o (UJii{onie, da ben meritare 
la stima, l'ammirazioiie e la eraritudiue dei 
sui eoinpa^ni di lavoro c ikxli aramiiiistritti ; 

Clio, pertanto. In Cittadiiia!i;',.a ha apprea- 
so col. pili vivo ooiiipiiicimotito il euuferimouio 
deironorih'ceuza suddolbi all'oirrogio higuor Me 
raeo. e che la Araniiuistraziuiie Civica, che più 
ila vicino fiogu'.: Popera di lui, tonto imperioso 
il bifiogno di afifinuiarsi, unanime, n tale com- 
piaeimciilo, rioonofiocudo che boni di rado nv- 
vieno che una nnoritii'e.iiza sia così nieritata- 
mente i.s)iic,e.ssa ; 

A VOTI UMANI.VII 

mentre si «mgratnla l'.onliuliiieiite eoli l'egregio 
(.ViT. Moraoc per l'onoritieenza della quale ù 
filato iiifiiguito. e (die ù giustifisiiun premio alle 
sue qualità (li uomo privato ii di pubblico am- 
minifitratore. delilK.-ra rnunifestaro a S. E. il 
Miiiiatro di Agricoltura, Iiidiifiti-ia e Comiiier- 
nio la più viva eomfdaeeuza fina e della C’itta- 
(linanza jier la coiieesfiione di tale nientattsii- 
ma onorilieenza. 


E lo scopd (li iiiicsla cronUUiriit ? 
(lomiindcrehlu' (qniilcuno 

Vamigb.iriii i Sete di rcchmic 'f 
Niente di In'.td (pic-sld 
I.(,) scdpo dì ciui'sin, cliioniiauK'lii 
|inro eronistorin, ('■ di foiv sapere a chi 
volle propinan' malignilA cfintni il Ciiv. 
Morace (niello clic vi è di opiioslo al¬ 
le ni irdaci calunnie; io, sud lunicu d'in 
lanzia, ho sentilo il (Inveri?, in «picsta 
eonlingcn/a, di proclamare la veriiù. 

Da (|iiel rmno.so libello, (tra shn 
giardiito, del Corriere Calabrese, ap¬ 
parve la pitrsoiialilà di Domonicu .\lo- 
raco Ci.imo ipiella di nn facinoriasn av- 
venlnriero, e ciè) fu daUi in pascolo al 
imbblico libidinoso di denigramento al¬ 
trui, non era sa -rosnnld dovere pel Mo¬ 
race di smentire le calunnie e ripre- 
senlarsi al pubblico tale quale egli ù 
stato ed (■'•?.. anche [ler doV(?rii innan¬ 
zi al suoi figli. Non so se ei sia in Co 
Irono chi abbia inteso o letto 1' « -VS- 
SvL'rO » (li Bi.!rti(-siein. In que.sui sim¬ 
paticissima produzione driiinnialica il 
protag.Jnista ù im [ladre sul «piale gra¬ 
vò unii, calnimia infamanle od il dnb- 
bio sfiorò pure i figliuoli; in pubblico 
dibattiineiito l'innocenza ciiierseci fi¬ 
gli si [ientirono d' avere dubitati.» del 
genitore. E saiicte percliè dubitarono? 
[lercbc il [(itdi't! loro non voleva difen¬ 
dersi. 

Noi noi) pensiamo che ciò sia nella 
ramiglia Morace, miti lo (lensiamo... 

Eppoi tutti cidoro che h'SS'ir,» quel 
giornale lianno saputo che mentiva e 
che i calimniatori si soma ritrattati? E 
Cosi voluthioso mal dire e mal pensa¬ 
re di chi è onesto e in florida posizio¬ 
ne I 

La pubblicazione dì questi cenni 
biografici del Cav. Morace sono appun¬ 
to la ris[)(>sia, risposta doverosa per 
Morace iiuuinzi al [uibhlicu, e per Mo¬ 
race innanzi alla propria famiglia. 

E ([111 calza ancora una [liccola 
[mreiilesi n.illa iiualc non fi superfluo 
inserire die fra le «inaUià morali del 
Cav. MiUtaco, f|nello di un amore pro¬ 
fondo per la sua famiglia ò d'una [tn- 
rczza ineoniestahilo. * 

Egli cura f educazioni? dei suoi fi¬ 
gli con una larghezz.n di vedute e nn 
dispendio man lit-vo! e tale i.ta aver fat¬ 
to del primo tiglio Nicola nn diploma 
to delle Scuole Normali a 17 anni c 
Ragioniere a 20 anni, del sceom.h.ige- 
niio nn allievo all’UiiivcrsitA |»er la fa¬ 
coltà di Legge e di altri due maschi 
altri due stirlenti fiioia Celronc 

Quando un uomo ò a capo di una 
famiglia come la sua e per la (pialo 
dedica tutto so stesso in olocausto al- 
r amore e til dovere, questo ui.mio cer- 
ijunente, iiidiscntibihuentc<> mi onesto, 
ò un esempio da imitare e si com|)ren- 
diì come debba essere geloso della in 
eolumilà del suo onore, della sua re- 
puiazione, che son f,.irzo in.lirici clic a 
limeniaiio favwcnire ilei pr(.)prii tigli. 

«> 


Cronaca Cotronese 

l.;i l'ittailiminza invia un i-iiluriis,i riusji'ii 
■/.iii.ni(>nte al Ibqiutnto Lui.-il'eru |iiU' fiiil(-r(>ssft- 
mcnto vf-i'amf'Htc piittTii(.i (.(ba silicea |ip 1 ho- 
filili m.-ififiimii Ifitifuto if ifitniziiiiie. 

L'i t->iiiliina nq-roginmentu il l’riiffififioru 
l.iarv(\ Diri'tl.iirfT ili'ir Ifiiitutu, «I il Coi-|k) iuiiie 
qiiaiilp i-hfi «lai -luii Din.-tturc attingi; «.-aimpio u 
finlerzia. 

Iti quanto sviilqfi-vi nello uufitro 8 ì-iio 1 (ì 
T«-iiii'hiv ii(> inl'i-iriii('i'(‘mo -qii-sfio II |iubbli(iri il 
quali" "instami'ute e iimorofiumontp sftitiifi il [ii'ti- 
grpfifiu (li ([ui’fito cuiitro vitak (iMlfavvouii-o in- 
irllettual" del Ibiofic. 

È i;iuiil.i.i il Pi-iifasfiora di Storili o Gag': 
Dotiqr hiiigi Papa laun.'(it'.i in' Ijoitere. 

Il simpatia,-! Teni'uto Avvol-alii (ìii-ji-daiio 
Ht-iinn à di rituruo dui sorvizin di l'ichiamo fiot¬ 
to la armi dove [K-r duo inefii i vissuto dei jud- 
piti gnorricri della nobile armii d' Artigli,aia, 
irli diiinKi il bòli (ornato. 

È puri" fra noi 1' i;j»;ròij;lo Inlòlliqontissiiuo 
iSi'slii Itnnio. Pittori- [uu'tii'o « sentila,"idnlfi i-h," 
SII ,!Ofi1 trasfouilorc sulle sue tele ooni',»zi(mi 
moravisrliofiL'- .\aa;iiri pendi?" a.s-so,'jTa a quoll'o 
liuqio (lòir arte dovo la sòiiitilla del genio ila 
mina gli eletti. 

Corrispondenza del giornale 

Higiwr Ir. Tii iolo. — ilauduiiimo iimnorl 
atlrasfiati, aspottiumii e()rrifi|iond(*nza pniinofifia. 

liecercmlu... Tirifìlii. — Sta bene rk-ovoro- 
te giornale o attrafisati. 

.S'ù/aor» .4. lì. C. ef-p. aa,!. di Ctilro, — 
liidlisi.i, liallisti anello voi: Non fKitrebbe Cfifio- 
ro divòi-samcuto, dato ,di(" (.hicro è ilimiuufivo 
di Cotroiie. A quando un altro artirolo ?.. o vi 
siete fuM Gl,olii « Ghiliòllini 

iuitiyriifin. — .V ,|u,;l siqiiorò eho ci do¬ 
manda un iuilirizzo di Milano per nvero fiii- 
graudiiiKUito ,1' nn ritratto (lirciuo cIk; il nostro 
eoinpatriotta Searauiuzzu efinquo dai lavori uie- 
ravi^liififii. Vada da Ini sarà siidisfattismo. 

Una culla 

.Al raro [larquIeUd Gaiinaro. iialo al nostro 
nmieifisimo .Albano .Vvnrclli, anqiiriamo felicità 
e k'rtuiia. 

Conferenze Agrarie 

IjU diroziuiiò dalla nostra R. Cattedra Am¬ 
bulante (li Aq;rioo]tnra ha attìdato quefit'auno 
r im-arieo delle ennferenze agrario ila farsi ai 
militaj-i di qm.islo Pr(i.fii(li(.i idl'andeo no.siro Tiro 
berti) Oannarji. Afisistente della medesima. 

Egli lui iutonzioae, al lino olio i|ao8te jai- 
tefifiOr'i riiiseira davvero prolìe.iie, di oorrndarle 
(la opiiortune esereitazioni pratiche, e quindi 
con mi confiegiiento oainpo agrario fare dei re¬ 
golari corsi d'iuucfiti, di [lotature a di eonai- 
mazioui. 


*• MUTI !'*'% * .. Tmdiir.i(jae libera in 
versi niartelliani del Carme di Victor Ugo di 
E. Eulumlio L. 2,00. 

1/ iiieafifio sarà devoluto iuterameute per 
sovvenzionare il nostro Giornale e colmare il 
(letìeit cui era andato iiiooiitro, grazio alle ain- 
[«illose prouiofifie fattoci quando si aveva bifiii. 
gnu (lejl'iqiera nostro. 

iJaptfiiivi ì^nhiudtn 

CoTnoxK — ST.in. Tir. .A. & L. Ptaozzi 
Oennii renp. PatutHÌHt 


» 



